
In tre nell'abisso 
Antenna 

giovane ma 
classica 

Di qualche tempo, anche la » inu-
sk i sena » ha il suo spam di tra 
s'iiisMone tra i programmi delle radio 
libere il « via » l'hanno dato 1 tra
smettitori di «Antenna musica», la 
nuova stazione romana che irradia 
dalla sua base di Monte Mario venti 
ore di programmi al giorno e che. in 
poco pai di tre mesi di vita, si è 
conquistata una vasta fetta di ascol
tatori «rubati» alla radio ufficiale. 

Nata 111 luglio, con la pretesa di 
un hobby estivo per cinque ragazzi 
appena usciti dall'incubo della t ma-
ttii-it.i-. r Antenna musica» è dnen 
taia la più seguita tra le radio che 
trasmettono utilizzando la «banda 
cittadina»: per sintonizzarsi sui pro
grammi di « Antenna > — che rap-
pre.onta «una testata regolarmente 
autorizzata - — basta infatti portale 
11 proprio apparecchio radio su modu
lazione di frequenza proprio al limi'e 
della - banda» occupata, a Roma. 
e dalle altre radio libere. 

I! successo delle trasmissioni, è te-
sliir.uniato dalle continue telefonale 
dei»: ascoltatori al 380 852. il numero 
che consente, a chi ne abbia voglia. 
di * ordinare» la messa in onda di 
una particolare cannone negli spazi 
ap; oscamente riservati ai program
mi a richiesta. Ciò ha costretto i cin
que studenti a potenziare l'esperi
mento" assunte due reclute nmvj , 
e Antenna musica» ha cominciato 
perciò a trasmettere quasi ininterrot
tamente per 20 ore al giorno, 'dille 
6.30 del mattino sino alle 2.30). 

Ad « Antenna musica » il telefono 
e sempre occupato: «Non ci chiama
no più per chiedere solo i dischi — 
commentano i ragazzi, che di recon'e 
offrono con la loro stazione libera. 
arviie l'attualità e le rubriche gior-
n.Mutiche — ma spesso ci chiamano 
per sentire al telefono la nostra voc". 
per chiederci come va. e se abbiamo 
da'o l'ultimo esame universitario cui 
abbiamo magari accennato in tra-
smi oione. e per sapere come fati t 
la nostra sede» 

Dall'Italia 
I sogni di Andrea — Cappuccetto Ros

so. 11 Bella Addormentata. Toro Seduto. 
Moby D.ck sono alcuni dei mitici perso
n a l i che animeranno i sogni del bambi
no Andrea, protagonista dell'originale te
levisivo scritto da Piero Pieroni e inti 
tolato c<Le avventure impossibili del barn 
bino Andrea». Lo sceneggiato televisivo. 
articolato in sei puntate, andrà in onda 
tulli i lunedi alle 17.15 a partire dal 20 
novembre, nella collocazione intitolata «ai 
più piccini ». 

Ricordo di Pasolini — Sabato pros
simo la rubrica televisiva «Controcam
po » manderà in onda un profilo biografi
co del povero Pier Paolo Pasolini al posto 
dell'annunciato dibattito intitolato «Abo
liamo la TV?» che era stato suggerito 
proprio da un recente intervento polemi 
co dello scrittore-cineasta scomparso che, 
naturalmente, figurava anche tra i parte
cipanti alla trasmissione 

Dall'estero 
Protesta — Un programma televisivo 

Inglese è stato soppresso ineseguito alla 
protesta del Sindacato attori britannici 
perche prevedeva la partecipazione del 
pubblico invitato a raccontare barzellet
te o storielle, il quale finiva così per mi
nacciare il lavoro degli attori. 

Paola Bacci, Nando Gazzolo e Anna Miserocchi (nella foto, da sinistra a destra) sono gli interpreti del
l'adattamento televisivo della commedia di Silvio Giovannetti * L'abisso » che si sta registrando in questi 
giorni negli studi televisivi milanesi 
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Fiancobolli austriaci - Le Foste 
austriache sono fra quelle che seguo 
no una politica filatelica sobria e 
dignitosa e pertanto i francobolli au 
striaci sono tra i pochi che vai la 
pena di seguire con una certa alien 
zione. Non sto qui parlando di buoni 
investimenti e di altre cose del gè 
nere, ma mi riferisco all'interesse cul
turale dei francobolli austriaci e alla 
loro eccellente esecuzione nonché al 
loro modesto valore facciale che li 
rende accessibili anche al collezioni 
sii che non possono spendere forti 
somme per aggiornare le proprie col 
lezioni. 

Negli ultimi mesi l'emissione dei 
francobolli austriaci è continuata 
con ritmo regolare. In agosto è sta 
la emessa una serie di quattro fran 
cobolli di propaganda per i Giochi 
olimpici invernali che si svolgeran
no a Tnnsbruck. Nello stesso mese è 
stato emesso un francobollo in oc
casione del Convegno federale del
l'Unione dei pensionali e un franco 
bollo commemorativo del centenario 
della nascita di Ferdinand Porsche. 
il famoso progettista di automobi'i. 
ideatore della Volkswagen. 

Dopo una pausa in settembre, nel 
mese di ottobre sono stati emessi 
francobolli per il cinquantenario del 
la morte del pittore Enrico Angeli. 
per il 150. anniversario della morte 
del compositore Giovanni Strauss (fi
glio), per il campionato mondiale di 
judo, per il 75. anniversario della fon 
dazione dell'orchestra sinfonica 
«Wiener Symphoniker» e per il chi 
quantenario della fondazione d?lle 
Casse di Risparmio con credito fon 
diario. 

Per il mese di novembre è annnn 
ciata remissione di un francobollo 
per la Giornata del Francobollo, di 
un secondo gruppo di quattro fran
cobolli di propaganda delle Olimpia
di invernali di Innsbruck e di un 
francobollo natalizio. 

Bolli speciali e mani]citazioni fila
teliche • Aderendo alle richieste dei 
lettori, riprendo la segnalazione del 

bolli speciali Per questa settimana 
indicherò anche alcuni bolli che so 
no in uso oggi e domani, mentre a 
partire dalla settimana prossima fa
rò il possibile per segnalare i bolli 
con almeno una settimana di anticipo 
in modo qhe anche i lettori che ri
siedono in località diverse da quella 
nella quale il bollo viene usato pos
sano tempestivamente richiederlo. 

Nei giorni 8 e 9 novembre il palaz
zo delle esposizioni (Corso Mazzini 
92) di Faenza ospiterà l'8. raduno fi 
latelico: in occasione della manife
stazione sarà usato un bollo speciv 
le illustrato. Negli stessi giorni a 
Terni si terrà la I Mostra filatelica 
e numismatica provinciale a sogget
to. riservata ai giovani. 

Da ieri. 7 novembre, a Cosenza 
(Scuola Media statale «B. Zambri-
ni ») è in corso la VI Mostra filate
lica e numismatica «Brutia»; in 
concomitanza con la mostra si svol
ge un convegno commerciale. Nei lo
cali della manifestazione, che si con
clude il 9 novembre, funziona un 
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seriizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Fino al 10 novembre l'ufficio posta
le di Mogliano Veneto (Treviso) uti
lizza una targhetta di propaganda 
per la XV Mostra filatelica tematica 
che si terrà dal 6 all'8 dicembre A 
Milano (quartiere fieristico) fino al 
12 novembre viene usato un bollo 
speriale in occasione della Rassegna 
internazionale della Chimica. Un bol
lo speciale usato a Napoli, presso la 
Mostra d'oltremare, dal 9 al 14 no
vembre in occasione del IX Cong-es-
so mondiale delle associazioni delle 
agenzie di viaggi e turismo. Il 14 no
vembre a Venezia (San Marco - Pa
lazzo Vecchia Prigione) un bollo spe
ciale sarà usato in occasione delle 
onoranze al musicista Antonio Vi
valdi, al quale è dedicato uno dei 
francobolli della serie «ritratti di 
artisti italiani» che saranno emessi 
quel giorno. 

Nel giorni 15 e 16 novembre il Pa
lazzo della Gran Guardia di Verona 
ospiterà la 46. Manifestazione filate
lica e numismatica denominata «Sca
ligera 75». La manifestazione, che è 
una delle più prestigiose del calen
dario filatelico italiano, comprende 
un convegno commerciale interna
zionale filatelico e numismatico, una 
mostra filatelica nazionale ad invito 
e una mostra sociale. In occasione 
della manifestazione saranno usati 
due bolli speciali, uno con la dicitura 
«Scaligera 75» e l'altro, che sarà 
usato solo il 16 novembre, con la di
citura «Centro Studi Internaz. Sto
ria postale». 

A Palmi nei giorni 14 e 15 novem
bre si terrà una mostra filatelica a 
tema musicale: In occasione della 
manifestazione sarà usato un bollo 
speciale. 

Dal 16 al 23 novembre a Milano 
(quartiere fieristico) un bollo spe
ciale sarà usato In occasione del VII 

• Salone Intemazionale delle macchi
ne per enologia-

Giorgio Biamino 

tv 
l'Unità sabato 8-venerdì 14 novembre 

Scuola 
aperta 
a molti 
problemi 

Riprende oggi — alle 14.10 sul 
programma nazionale TV — un 
nuovo ciclo di trasmissioni della 
rubrica Scuoia aperta a cura di ^ 
Vittorio De Luca, in quest'occa 
sione dedicata al tema La scelta 
universitaria. Il programma po
ne l'accento su un problema as
sai delicato proprio mentre i gio
vani avvertono le obiettive dìf 
f icoltà della situazione socio eco 
nomica del paese ed esprimono, 
attraverso una serie di testimo
nianze, le perplessità e le speran
ze di una scelta resa sempre più 
difficile dai dati allarmanti sul
le carenze delle strutture uni 
versitarie e sul pericolo incom
bente della disoccupazione. Il 
programma-inchiesta sarà sem
pre articolato in due parti: la 
prima comprende una serie di 
testimonianze di giovani — in 
base a quali criteri è stata scelta 
la facoltà? Che cosa ci si aspeUa 
dagli studi che si intraprendo 
no? Quale ruolo ha avuto la 
scuola secondaria in questa scel
ta? — e la seconda riprenderà i 
quesiti e gli argomenti suggeriti 
dagli studenti, che saranno di
battuti in studio da docenti uni
versitari ed economisti, allo sco 
pò di individuare le possibili so
luzioni di temi che interessano 
e investono le nuove generazioni 
e la stessa classe dirigente. 

Questi gli argomenti della 
nuova serie: 

• Vita degli organi collegiali 
— Verranno registrate le varie 
fasi ed esperienze realizzate dai 
nuovi organi di gestione demo
cratica della scuola. Il rinnova
mento della « qualità » della 
scuola può scaturire dalla eoe 
renza e dall'impegno dei citta
dini nei consigli di istituto, nei 
consigli di classe, nelle assem
blee: • Attualità scolastica — 
La rubrica darà particolare ri 
lievo al dibattito sulla riforma 
della scuola secondaria superio
re, a convegni di studio, alle ini
ziative ministeriali, dei partiti, 
dei sindacati e delle istituzioni 
educative. Sono previsti servizi 
dedicati alla riforma universi
taria, ai distretti scolastici; • 
Scuola e mondo del lavoro --
n problema verrà affrontato 
nella duplice angolazione: me
diante la presentazione dell'atti
vità delle Regioni in ordine alla 
formazione professionale e at
traverso un'indagine sulle facol
tà universitarie più frequentate 
e più attuali, in modo da offrire 
cosi un quadro che ha un va
lore di indagine, ma anche di 
Informazione e di orientamento; 
• // dibattito pedagogico oggi •-
Sotto questo titolo verranno pre
sentati alcuni profili di studiosi 
educatori contemporanei, illu
strandone l'opera e la posizione 
nel dibattito pedagogico: Sktn-
ner, Piaget, Freire. 

Verranno anche considerate. 
In retrospettiva, personalità nel 
mondo dell'educazione, tra le 
quali Montessorl. Don Milani. 

L'Italia è bella, ma basta? 
L'anno scorso, con Artisti d'oggi in 

Vaticano in concorso a Firenze al Pre
mio Italia, Glauco Pellegrini, sospesa 
la sua lunga indagine sulla musica, 
faceva ritorno alle arti figurative. 

Adesso, con Bella Italia — il pro
gramma inchiesta prenderà il via 
martedì 11 alle 21 sul secondo prò 
gramma — egli si è trovato ad affron 
tare l'educazione artistica nel nostro 
paese. 

«Non è stato semplice — spiega 
Pellegrini — volevo trovare un ag
gancio diverso. Ripetermi, vivere di 
rendita, non mi va ». 

Egli sostiene che la sua esperienza 
nei confronti del mondo delle arti 
non gli veniva in aiuto. Quest'impe
gno non è stato altro, all'inizio, quin 
di che assicurarsi un tempo di ve
rifica, partire senza obiettivi precisi e 
mète certe, andarsene in giro a par 
lare con una infinità di persone, in
cidere ore di dialoghi che ogni sera, 
a consuntivo d'una giornata vissuta 
nella scuola di una città, o in una 
casa qualunque d'un qualunque paese 
(ma Pellegrini sottolinea come, in 
realtà, non esistano « paesi qualun
que») con la collaborazione di Vit
torio Richter. Nasce, giorno dopo gior
no, una specie di romanzo dal quale 
salterà poi fuori il motivo conduttore. 
l'idea. 

Una convinzione, comunque. Pelle
grini se l'è portata dentro, metten
dosi a correre per l'Italia nel luglio 
dell'anno scorso: la pista buona non 
passava, per Pellegrini, dentro i sacri 
e polverosi templi dell'arte o nelle 
metodologie d'una scuola riluttante 
al nuovo, seppure tanto sollecitata ad 
aprirsi, mentre lo interessava lo spès 
sore «artistico» dell'artigiano, del 
contadino. Quando gli parve d'aver 

centrato un modulo tale da non costi
tuire motivo di fastidio o di irrita
zione per il pubblico, a ragione poco 
disposto a farsi giudicare e ammonire 
(«non vai ai musei, non ti occupi 
d'arte, alla fine sei un ignorante, 
ecc.»). Pellegrini propose alla dire
zione dei « culturali » TV di articolare 
il tema in tre momenti monografici. 

«Immaginiamo — sono parole del
l'autore — l'Italia come un museo 
dove le città stanno alle grandi sale 
e 1 paesi alle piccole sale dei musei, 
e dove i collegamenti tra sala e sala. 
cioè 1 corridoi, sono la nostra rete 
viaria. In questo sterminato museo 
noi siamo nati, ci muoviamo, ed è 
così tanta e vasta la ricchezza che ci 
circonda che ne siamo sazi. Si fa 
l'abitudine a tutto, compresi i furti. 
Si protesta un poco ogni volta, è vero, 
però neanche per i fatti più clamo
rosi (Castelfranco. Urbino) il paese 
si è mai « fermato » che dico, per 
un minuto. La scuola è peggio che 
carente. Lo Stato ha, da sempre, 
gravi responsabilità. Inizierò il rac
conto con le pantere della polizia, 
come in un film giallo, perché è la 
cronaca, adesso, a impartire lezioni 
quotidiane di storia dell'arte». 

« Nonostante il disagio diffusosi, ne
gli ultimi mesi, all'interno della Rai, 
il dialogo attorno al programma si fa
ceva sempre più vivo — dice Pellegri
ni — quasi si svolgesse in una reda
zione che cominciava la propria at
tività, piuttosto che all'interno d'una 
direzione destinata a disperdersi: un 
congedo civile, forse il sigillo ad una 
lunga, proficua collaborazione». 

Nasce e viene accettata, cosi, l'idea 
di offrire, quale esemplo del museo-
Italia. 11 Veneto scelto a protagonista 
della prima puntata: il Veneto con la 

sua storia, la sua gente, i suoi pro
blemi. E col Veneto, splendida sala 
del museo Italia. Pellegrini propone, 
a contrasto, il mondo separato, spesso 
non riconosciuto quale produttore di 
fatti artistici: il mondo della civiltà 
contadina. « Cos'è? — si chiede nel 
suo intervento alla trasmissione Za-
vattini — un ritorno a vecchie abitu
dini? Se è un ritorno, bisogna averne 
anche un po' di diffidenza ». 

Per il regista, le reazioni saranno 
quelle che dovranno essere, lui non 
coltiva utopie di alcun ritorno indie
tro, ammette che l'Italia è bella, ma 
si domanda se sia sufficiente dirlo: 
« Ce ne stiamo in contemplazione o in 
che misura facciamo la nostra parte, 
per vivere degnamente il nostro 
tempo». 

L'ottica che nel secondo capitolo si 
allarga dal nord al meridione fino alle 
isole, inquadra, nella terza puntata, 
un unico soggetto: entra in scena Fi
renze, dove Pellegrini ritiene d'aver 
condotto una verifica spregiudicata 
sulla scuola, i centri storici, il ruolo 
del mondo operaio, il restauro, apren
do il discorso oltre la realtà fioren
tina, a tutto il paese. 

«C'è tanto da fare — conclude il 
curatore di Bella Italia — mi sono 
aggrappato a quel poco che funziona, 
ho illuminato piccoli fatti positivi. 
perché, secondo me. è quando si sot
tolinea quello che va. che meglio si 
pud indicare quanto bisogna recupe
rare o rinnovare o spazzar via ». 

Concluso il montaggio, il testo a 
commento delle puntate è stato af
fidato a Nicola Cattedra. 

Nella foto: // regista Glauco Pel
legrini (a sinistra) e l'operatore Ma
rio Genna girano in una scuola ele
mentare di Luzzara il programma tei*' 
visivo « Bella Italia». 


